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di Rita Boini

A GUALDO CATTANEO - Un pae-
saggio straordinario e una serie di ca-
stelli, che dall’alto dominano il Tuderte
ma anche la valle del torrente Puglia:
questo è il territorio di
Gualdo Cattaneo. Il mo-
numento più importante
è la Rocca, una fortezza a
pianta triangolare e un si-
stemadicunicoli sotterra-
nei, costruita a fine Quat-
trocento, ristrutturata nel
corsodeisecoli eoracom-
pletamente risistemata.
Tra i vanti della Rocca
quellodiaverospitatoGa-
lileo Galilei per alcuni
giorni. Un giro per il cen-
trostoricoportainunvor-
tice affascinante di scale,
scalette,viottoli eortipen-
sili, testimonianza sugge-
stiva dell’assetto urbani-
stico medievale del centro
cittadino. Ma il fascino
del territorio, punteggia-
to da vigneti e oliveti, boschi e prati e
campi, segnodiuna vocazione agricola
che non si è mai interrotta, è reso più
forte dai castelli che richiedono il tem-
po di un lungo giro, per soffermarsi in

ognuno di essi ma anche per ammirare,
dallaretedistradeinterneche licollega-
no, il paesaggio incantevole. Ed ecco
Pozzo, e poi Cisterna e ancora, verso
l’altopiano, che in questo territorio il
paesaggiosialterna,ancheall’improvvi-

so,Marcellano,chenelpe-
riodo di Natale è la sede
di un presepe vivente tra i
più importanti,per l’esat-
tezza della ricostruzione
storica e la capacità di
coinvolgereemotivamen-
te gli spettatori. E ancora
Saragano, Pomonte, Si-
migni, Ceralto, Baratta-
no,che,nel sistemadeica-
stelli gualdesi, è l'archeti-
po più marcato, Torri,
per arrivare, sulla strada
da Gualdo Cattaneo a
Todi, a San Terenziano.
Questo è il luogo della
pietra rosa, apprezzata
anche dai Romani, sa-
pientemente lavorata da
scalpellini che si traman-
dano la loro arte di gene-

razione in generazione. Terenziano è
oggi famosa per l'arte degli scalpellini,
artigianichedagenerazioni lavoranola
pietra biancaerosa, traendoneelemen-
ti architettonici che trovano spazio nei

giardini e nelle case in tutto il mondo.
Edecco Grutti, uno dei borghi più belli
del territorio, e patria del “cicotto”, la
sua lunga e sapiente preparazione si è
tramandata nel paese di padre in figlio,
dagli anziani fino agli attuali produtto-
ri. Il cicotto, che è anche presidio Slow
food, si distingue, e motlo, da prepara-
zionisimili chesi trovanoinaltri luoghi
dell’Umbria, ma preparate con il solo

stinco del maiale: la tradizione di Grut-
ti prevede la cottura di tutti i tagli dell'
animale.Orecchie, zampetti, stinco, lin-
gua, trippaealtre interiorasonolavora-
ti e disossati a mano, accuratamente la-
vati e sezionati. I vari tagli, mescolati
abilmente, vengono posti in una vasca
e cotti nel forno proprio sotto la por-
chetta, in modo che su di esse cadono,
impregnandoli, il grasso della porchet-

ta ma anche le spezie con cui è condita,
che qui sono rosmarino fresco, aglio
rosso di Cannara, pepe nero e finoc-
chio selvatico. La cottura è lentissima,
si va dalle nove alle dodici ore, per per-
mettere al cicotto di rimanere morbido
e ricco di aromi. A fine cottura si lascia
raffreddare, si scolano grasso e liquidi
di cottura ed ecco che il cicotto è pron-
to da gustare. Tipico cibo di strada, al

pari della porchetta, è squisito tra due
fette di pane casereccio senza sale, ma
anche nei tipici panini da “imbottire”.
Masipuòancheutilizzare inmoltipiat-
tidicucinasia tradizionaleche creativa,
con ceci e fagioli, in sughi, ma anche in
una ricetta locale che lo vede preparato
con le lumache.  B
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Il cicotto viene
preparato
con un rito
assai antico

Giano dell’Umbria Un territorio importante per arte e architettura ma anche paesaggio

Nel posto degli oliveti tra alberi millenari
e feste della secolare civiltà contadina

Un viaggio in un paesaggio incantevole punteggiato da borghi racchiusi da mura
senza trascurare l’artigianato sapiente e un prodotto unico cone il “cicotto”

A Gualdo Cattaneo
dove antichi castelli

stanno a fare la guardia

Gualdo Cattaneo
Molti sono gli aspetti

e le ricchezze
del capoluogo, dalla Rocca

che ospitò Galileo Galilei
al paesaggio

che circonda il centro

AGIANO DELL’UM-
BRIA
Cittàdell’oliosipuòbende-
finire Giano dell’Umbria,
l’eccellente extravergine dei
Colli Martani, di cui fa par-
teancheGiano,siavvalean-
che, infatti,dell’apportodel-
la cultivar autoctona San
Felice,chequihalesueradi-
cipiùantiche,econcorreog-
gi a caratterizzare la Dop
Umbria, sottozona “Colli
Martani”, insiemealMora-
iolo (che è la varietà più dif-
fusasullecollinedellaregio-
ne) e ad altre cultivar come
Leccino, Frantoio. L’olio di
Giano vanta di essere stato
apprezzato ed esportato
fuori regione già dal Seicen-
to, in modo particolare, in
Toscana, Romagna e nelle
Marche. Il paesaggio è se-
gnato dalla presenza degli
olivi, sono sei i frantoi del-
l’olio nel territorio. Giano
dell’Umbria è “Città del-

l’olio” e “Città del Bio” e fa
parte del circuito regionale
della“Stradadell’olioextra-
vergine di oliva Dop Um-
bria”. A segnare questa sua
vocazione anche i millenari
maestosi esemplari di Mac-
ciano, visibile a pochi chilo-
metri dal capoluogo, e di
Camporeggiano, vicino
San Felice.
La tradizione della coltiva-
zionedell’olivo edellavoca-
zione olearia di Giano fin
dall’antichità è variamente
attestata. Numerosi i fram-
menti di anfore olearie sin
dal periodo tardo-imperia-
le,eancheladocumentazio-
nedellacoltivazionedell’oli-
vo, che ebbe un momento
di grande valorizzazione
peroperamonacibenedetti-
ni dell’abbazia di San Felice
e, successivamente, degli
agostiniani, che loro succe-
dettero nel Trecento, cui si
deve la varietà d’oliva “dol-

ce di San Felice”. I docu-
mentiparlanoanchedeinu-
merosi molini, a trazione
animaleoalimentatidall’ac-
qua dei torrenti.
L’Umbria olearia, nel 1888,
attestava che a Giano in
quell’annoil45%delterrito-
rioeracoltivatoaolivi.L’an-
tica tradizione dell’olio, ol-
tre che nella saporita cucina
locale, si trova anche in un
momentocherievocaun’an-
tica tradizione umbra, però
nella sua versione locate. Si

tratta della Festa della fra-
sca (o bonfinita) che viene
rievocata ogni anno nel me-
se di novembre: un grande
tralcio di ulivo addobbato
con fiocchi, nastri, frutta e
piccoli doni, sopra un carro
trainato da buoi, attraversa
le vie del centro storico e ar-
riva nella piazza principale
del paese, dove si festeggia
la fine della raccolta con
canti e balli contadini e de-
gustazioni di bruschetta
con l'olio novello. B

ACASTEL RITALDI
Ai piedi dei monti Martani,
sulla strada che da Spoleto
porta a Montefalco si trova
Castel Ritaldi, tra boschi,
oliveti e vigneti, in colline
dolci percorse da sentieri e
stradeantiche.Unluogoric-
co di storia, ma anche di si-
lenziose bellezze, di edifici e
chiese secolari, che ne fan-
no un luogo fiabesco.
E Paese delle fiabe “Castel
Ritaldi” lo è per davvero,
luogo in questo unico al
mondo, da quando, nell’or-
mai lontano 2000 l’assesso-
rato alla Cultura delComu-
nee l’Ammnistrazionehan-
no lanciato l’idea di “diffon-
dere la cultura della fiaba in
particolare tra i giovani, co-
me mezzo autentico di
espressione”.Ogniannovie-
ne bandito un concorso per
fiabe e, nei giorni della pre-
miazione, un lungo terzo fi-
ne settimana di settembre,

arrivano nel borgo tanti
bambini con le loro fami-
glie. Musica, animazione,
letture di fiabe, spettacoli,
buona cucina legata anche
ai prodotti tipici locali,il
mercatinodeigiocattoliusa-
ti, i falconieri con i loro me-
ravigliosi rapaci, tanti gio-
chi e il senso gioioso della
festa, come si addice a una
manifestazione per bambi-
nieperadulti chedell’infan-
zia mantengono il senso del
gioco, si susseguono per i
tregiornidellamanifestazio-
ne.
Il premio letterario “Mario
Tabarrini” è un concorso
che si rivolge ai bambini di
tre anni, passando attraver-
so l’universo adolescenziale
per arrivare fino agli adulti.
Il premio è diviso in fasce
d’età per chi vuol concorre-
re - le fiabe devono essere
presentate entro la fine di
maggio - e la festa che crea è

rivoltaatutti.Laseratafina-
le vede uno spettacolo piro-
tecnico con musica e degu-
stazionediprodotti tipici lo-
cali. Ma i giochi non si con-
cludono con la spettacolare
chiusura della festa.
La biblioteca comunale
“CorradoSpaziani”,specia-
lizzata innarrativaperbam-
bini e testi sulle tradizioni
popolari, è punto di riferi-
mento per le scuole e per gli
studiosidiquestogenere let-
terario, che durante tutto il

corsodell’annohanno nella
biblioteca il luogoprivilegia-
to per i loro studi e, natural-
mente, le loro letture. Lega-
to alla vocazione fiabesca
del borgo il percorso pedo-
nalePercorsoletterarioStra-
da della salute, di collega-
mentotra la frazioneBruna
e il centro di Castel Ritaldi,
un vero e proprio itinerario
dove un insieme di totem il-
lustratiaccompagnano ilvi-
sitatore all’interno del mon-
do ideale per i bambini. B

Castel Ritaldi Un concorso e una manifestazione che segue il filo fantastico tutto l’anno

Questo è diventato il paese delle fiabe
tra cultura e gioco per grandi e piccini

La pietra rosa
di San Terenziano

è conosciuta
da millenni
e lavorata

da scalpellini
eredi di antiche

dinastie
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